Benedizione finale
C. La misericordia del Signore vi dia occhi per vedere le necessità dei fratelli. 

R. Amen.

C. Cristo, buon samaritano del mondo, vi ammaestri e vi guidi per comprendere il mistero della sofferenza. 

R. Amen.

C. Lo Spirito Consolatore confermi in voi il proposito e la grazia di fare del bene e vi doni serenità e salute. 

R. Amen.

C. E su tutti voi qui presenti, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre + e Figlio Spirito Santo. 

R. Amen.

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 2019

Indicazioni per la Celebrazione della S.Messa

L’11 Febbraio, Giornata Mondiale del Malato, si celebra la Messa dell’apparizione della B.V.Maria a Lourdes, con le letture proprie riportate nel Lezionario dei Santi.

Qualora si intenda tenere l’Omelia sul tema della Giornata di quest’anno (“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date”) si può sostituire il brano evangelico proprio della Memoria con Matteo 10,5-15 (qui di seguito riportato) e prendere spunti di riflessione dal Messaggio di Papa Francesco.
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, disse Gesù ai suoi apostoli: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vostre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento.

In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città».
PAROLA DEL SIGNORE
Preghiera dei fedeli

C. Fratelli carissimi,

la gratuità con la quale siamo stati salvati da Cristo ci chiama a una duplice risposta: l'accoglienza di questo dono e l'impegno ad annunciare che il Regno dei cieli è vicino con la testimonianza della nostra fraterna vicinanza a coloro che soffrono. Fiduciosi, rivolgiamo al Padre la nostra preghiera.

L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.

Perché la Chiesa sia sempre aperta ad accogliere la novità gratuita e l'azione dello Spirito e, superando ogni diffidenza e timore, giunga ad ogni periferia del mondo, preghiamo. 
Perché tutti coloro che soffrono per malattia, invalidità, divisioni familiari e altre situa​zioni di dolore, possano sentire sempre la linfa vitale che viene dall'unica vite che è Cri​sto, preghiamo. 
Perché le famiglie cristiane siano la prima cellula che accoglie, custodisce, protegge la vita in ogni momento dell'esistenza e abbiano sempre la forza per affrontare le malattie, acute o croniche, preghiamo. 
Perché gli operatori sanitari, e le strutture in cui operano, siano sempre attenti al volto di Cristo presente in ogni persona umana, testimoniando l'amore gratuito con cui tutti siamo amati, preghiamo. 
Perché coloro che hanno in mano le sorti del buon governo delle nazioni e delle città ricordino che c'è più gioia nel dare che nel ricevere e sappiano suscitare prassi concrete di fraternità, giustizia e bene comune, preghiamo.  
Perché tutti noi, trasformati dalla grazia, ci riconosciamo testimoni della Buona novella e sappiamo cogliere le occasioni in cui offrirla al mondo con mitezza e spontaneità, preghiamo. 
C. Apri, o Signore, il nostro cuore al tuo mistero d'amore e donaci la consolazione di sapere che la nostra preghiera è a te gradita e da te accolta. Per Cristo nostro Signore. 

T. Amen.

***
Preghiera per la XXVII Giornata Mondiale del Malato
(da recitarsi alla fine della Messa o conclusione della Celebrazione di Preghiera)
Padre di misericordia, fonte di ogni dono perfetto, aiutaci ad amare gratuitamente il nostro prossimo come Tu ci hai amati.

Signore Gesù, che hai sperimentato il dolore e la sofferenza, donaci la forza di affrontare il tempo della malattia e di viverlo con fede insieme ai nostri fratelli.
Spirito Santo, amore del  Padre e del Figlio, suscita nei cuori il fuoco della tua carità, perché sappiamo chinarci sull'umanità piagata nel corpo e nello spirito.
Maria, Madre amorevole della Chiesa e di ogni uomo, mostraci la via tracciata dal tuo Figlio, affinché la nostra vita diventi in Lui servizio d'amore e sacrificio di salvezza in cammino verso la Pasqua eterna.

Amen.

